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COPPA ITALIA SERIE D Gardesani e franciacortini per il ritorno (ore 15) dei 32esimi: all’andata fu 2-0 per i gialloblù

Salò-Rodengo per continuare a sognare

Il teamdiBaldineti
nonèunasorpresa

PALLANUOTOA1 La squadra di Tempestini affronta oggi, in vasca all’aperto, la più breve trasferta della stagione

Systema, ilderbyper l’esordio
Squadra al completo, anche se il portiere Gerini potrebbe rimanere in panchina

Si ritira Silvia Farina
la miglior azzurra di sempre

Si avvicina la sfida con i «Campioni» di Graziani
Ieri a Flero Italia1 ha spiato i gialloblù

Giorgio Fontana
CHIARI

Per il Chiari, partito in
campionato con il pesante
impegno di vincere prati-
camente sempre, questo
non è un momento parti-
colarmente felice dato che
la squadra nerazzurra è
reduce da due sconfitte
consecutive ed accusa pro-
blemi del tutto imprevisti.

Per questo la partita
contro l’Uso Calcio, in pro-
gramma oggi pomeriggio -
inizio ore 15 - arriva forse a
proposito, perchè dovreb-
be permettere di studiare
soluzioni nuove per cerca-
re di risolvere i problemi
di cui abbiamo detto.

Questo almeno il parere
del direttore sportivo dei
nerazzurri, Mario Manto-
vani: «Si tratta di una par-
tita che arriva a fagiolo,
dopo le due sconfitte in-
cassate nelle ultime setti-
mane». Ma quali problemi
avete? «Direi che sono le-
gati quasi esclusivamente
all’assetto difensivo. Per-
ché noi davanti facciamo

anche un buon numero di
gol, ma riusciamo quasi
sempre, o almeno troppo
spesso, a beccarne uno di
più».

Quindi questa partita
con il Calcio conta più per
le indicazioni che non per
il risultato? «Esattamen-
te, ho detto che è una
partita che arriva a fagio-

lo, spero che il mister la
usi al meglio e riesca ad
assestare una difesa che è
decisamente troppo per-
meabile. I 17 gol fatti dico-
no che abbiamo il miglior
attacco del campionato,
ma i 15 subiti ci fanno
risultare la peggior difesa:
chiaro che così non si va
da nessuna parte».

Affrontate il Calcio, che
detiene la Coppa… «E
quindi ci terrà ad aggiudi-
carsi la partita per andare
avanti in questa manife-
stazione che tante soddi-
sfazioni gli ha regalato lo
scorso anno».

E voi? «Noi abbiamo un
organico che ci dovrebbe
permettere di reggere il
confronto con tutti gli av-
versari, che non dovrebbe
farci ritenere impossibile
alcun risultato».

Infatti non sono certo i
nomi importanti a manca-
re. «Naturalmente. Solo
che tutti questi nomi ser-
vono anche da stimolo per
i nostri avversari, che
quando ci affrontano tro-
vano sempre motivazioni
giuste e danno quindi il
massimo moltiplicando le
energie».

Da Chiari ribalzano le
voci più disparate, che co-
sa bolle in pentola? «Di
novità, se ce ne saranno,
parleremo un’altra volta e
non a breve termine: ades-
so pensiamo alla partita di
Coppa Italia».

ROMA - La decisio-
ne di smetterla a fine
stagione l’aveva va-
gheggiata già all’inizio
dell’anno, ma Silvia Fa-
rina, la migliore gioca-
trice azzurra dell’ulti-
mo decennio (numero
11 al mondo nel 2002),
non era forse così sicu-
ra di farla finita con il
tennis giocato, visto
che a 32 anni era anco-
ra la miglior azzurra e
tra le prime 20 nella
classifica mondiale.

In realtà, la giocatri-
ce milanese era arriva-
ta alla sua piena matu-
razione tennistica in
età non più giovanissi-
ma, tanto che il suo
primo titolo nel circui-
to Wta se lo era aggiudi-
cato nel 2001, a 29 anni,
bissandolo l’anno suc-
cessivo, quando aveva
raggiunto anche la sua

migliore posizione nel
ranking mondiale, e fa-
cendo il tris nel 2003.
Un insieme di circo-
stanze che potevano in-
durre Silvia Farina ad
andare ancora avanti
con i tornei se non fos-
sero sopraggiunti guai
fisici a condizionarne il
rendimento. Ed è stato
proprio un irrisolvibile
problema ad una spal-
la che l’ha costretta ad
arrendersi.

«Avevo già deciso
che questo sarebbe sta-
to l’ultimo anno nel cir-
cuito - ha affermato la
33enne milanese - ed
ho cercato di completa-
re la stagione a tutti i
costi. Forse mi sarei
dovuta fermare prima,
ma volevo chiudere
senza rammarico. Non
sempre il finale è come
quello di una favola».

FLERO - Cresce l’attesa per la pri-
ma trasferta bresciana del Cervia di
Ciccio Graziani ed a Rodengo fervono
i preparativi per acccogliere al meglio
la squadra protagonista del famoso
reality-show. Secondo copione, ieri
pomeriggio al campo sportivo di Fle-
ro (sede degli allenamenti settimanali
del Rodengo) è arrivata una troupe di
Mediaset per girare alcune immagini
riguardanti i prossimi avversari della
squadra romagnola.

Le telecamere hanno registrato, ol-
tre all’allenamento dei ragazzi di Bra-
ghin intenti a prepararsi per la sfida
di domenica, anche i commenti di
alcuni giocatori, tra i quali Bonomi
(nella foto), Gamba e Pedersoli.

Il servizio verrà trasmesso in televi-
sione durante il consueto appunta-
mento del sabato pomeriggio di «Cam-
pioni, il sogno» (Italia1 dalle 13.30) e
nel pregara. La partita avrà inizio
domenica mattina alle ore 9.45 (diret-
ta sempre sullo stesso canale dalle
9.40). Prosegue intanto a gonfie vele la
prevendita dei biglietti: oltre milledue-
cento quelli già venduti. (e. pass.)

I nerazzurri obbligati a vincere per proseguire in Coppa. Il dsMantovani: «Ma sarà dura»

Chiari vuol dare un... Calcio alla malasorte
Emittenti tv da tutto il mondo per l’Olimpiade bianca

Torino 2006 in 160 Paesi
Solo nella ripresa
l’Urago allunga
e batte il Trescore

BISSOLATI CREMONA-SYSTEMA POMPEA
(ore 16.15 - Cremona, piscina sociale
di via Riglio, diretta su Rai Sport Sat e
Radio Vera)
BISSOLATI CREMONA: Pastorino,
Vannini, Brazzati, Frescia, Giorgetti,
Crivelli, Falcone, Azevedo, Piazzi, Hen-
riques, Powers, Varga. Pasqualato.
All.: Marco Baldinetti.
SYSTEMA POMPEA: Castellani, Vice-
vic, Vittorioso, Van der Meer, Gerini,
Calcaterra, Ciric, Foresti, Binchi, Ba-
rac, Hinic, G. Fiorentini, Ribic. All.
Riccardo Tempestini.
Arbitri: Bianco di Pieve Ligure e De
Chiara di Napoli. L’altro incontro del
girone D è Energia Siciliana Catania-
Banca Nuova Palermo.

Urago Oltremella 48

Colleoni Trescore 39

URAGO: Luciano, Bonetti
19, Ferrari 6, Delgado 4, Lani,
Gritti 9, Portesi, Tosi 8, Molin
2, Boza Miranda. All.: Sguai-
zer.

TRESCORE: Faccini 3,
Cantamesse, Carminati 3, For-
zinetti 6, Pastura 4, Bassani,
Pacchiani 8, Lavoro 9, Anguto
6. All.: Cantamesse.

Arbitri: Donnarumma e Ri-
va.

Note - Parziali: 13-9; 25-21;
39-29. Tiri liberi: Urago 10/14,
Trescore 2/6.

REZZATO - Pronto ritorno
alla vittoria per l’Urago, che
nel terzo turno del campiona-
to di B femminile batte il Don
Colleoni Trescore. Dopo una
partenza al rallentatore (0-6),
Gritti e compagne passano al
comando grazie ad un contro-
break di 11-0.

Nella ripresa le ragazze di
Sguaizer allungano, poi con-
trollano la reazione delle ospi-
ti e salgono a 4 punti. (u. p.)

Chiara Campagnola
SALÒ

Un derby è sempre un
derby. Anche se di Coppa
Italia e non di campiona-
to, anche se l’interesse in-
torno alla manifestazione
è decisamente almeno tre
gradini al di sotto di quel-
lo dimostrato per la classi-
ca domenica. Un derby è
sempre un derby, già, so-
prattutto quando per il
Salò si parla di Rodengo,

perché la squadra lacustre
non ha mai avuto vita
gran facile con quella fran-
ciacortina, soprattutto di
recente.

Se per gli uomini di
Maurizio Braghin, infatti,
vittoriosi all’andata per
due reti a zero tra le mura
amiche, la partita risulte-
rà fondamentale per prose-
guire a testa alta il cammi-
no in Coppa, per quelli di
Roberto Bonvicini la vo-
glia di rivincita (anche per

la recentissima sconfitta
in campionato per due a
uno) sarà alta, nonostante
i problemi di formazione
che la compagine gardesa-
na si sta trascinando die-
tro.

Bonvicini infatti dovrà
lavorare di fantasia oggi
pomeriggio, quando alle
15 si apriranno le danze
sul terzo derby di questa
stagione, dato il gran nu-
mero di infortunati che si
è registrato.

In primis, anche per
una questione di «gradi»,
capitan Quarenghi, dolo-
rante al ginocchio, che ne
avrà per due settimane.
Sella, invece, starà a ripo-
so sette giorni in più del
compagno per uno strap-
po. Ancora fermi sia Caz-
zoletti, che ha riportato la
frattura scomposta del go-
mito contro il Russi ed è
stato già operato a Maner-
bio due settimane fa, sia
Benedusi, infortunatosi al-
la caviglia giovedì scorso
durante l’allenamento.
Inoltre Caini non è ancora
al top della forma e sta
litigando con qualche fasti-
dio di troppo, mentre per
Lorenzi l’indisponibilità si
sta trascinando da inizio
campionato.

Quale sarà allora il Salò
in campo quest’oggi? Non
dovrebbero esserci grossi
sconvolgimenti rispetto a
domenica, si può prospet-
tare un maggiore utilizzo
di Panizza, Pedrocca e
Pezzottini, magari dal pri-
mo minuto, senza stravol-
gere l’undici che ha battu-
to il Riccione tre giorni fa.

TENNIS

IN CAMPO DOMENICA ALLE 9.45

Gli orobici
sono

i detentori
della Coppa

Stefania Vitale

Due squadre, due destini che
continuano a incrociarsi: Syste-
ma Pompea e Bissolati Cremona,
regina la prima e principessa la
seconda della pallanuoto lombar-
da. Il campionato di A1 le mette
di fronte al debutto in un derby
che ha tutti i connotati di una
sfida ad alto livello.

L’incontro, che va in scena og-
gi, alle 16.15, alla piscina all’aper-
to di Cremona (diretta su Rai-
sportsat) è valido per la seconda
giornata della prima fase.

Le due formazioni, entrambe
impegnate anche in Coppa Len, a
causa degli impegni europei non
hanno disputato la prima giorna-
ta (che la Systema Pompea recu-
pererà martedì 1 novembre in
casa contro il Catania).

Calottine bresciane e cremone-
si si sono scontrate lo scorso
anno in cinque occasioni fra regu-
lar season e play off. Il bilancio è a
favore della Systema Pompea
che, a fronte di un pari e una
sconfitta ha ottenuto tre vittorie.

La Bissolati, che nelle ultime
due stagioni si era meritata l’ap-

pellativo di squadra rivelazione
della A1, sembra quest’anno leg-
germente indebolita.

«La formazione non è più quel-
la dell’anno scorso. Questo, però,
non vuol dire che va sottovaluta-
ta: noi comunque non dobbiamo
avere paura di nessuno», ha di-
chiarato il tecnico bresciano Tem-
pestini. Sulla stessa linea capitan
Vicevic: «Le cessioni di Sottani,
Simenc e Vittorioso (ora alla Sy-
stema) non sono certo da poco.
Ma quando giocano contro di noi
i cremonesi danno sempre qualco-
sa in più: ci sarà da soffrire».

La Systema Pompea, reduce
come gli avversari dalle fatiche di
Coppa Len, si presenta alla prima
di campionato in formazione com-
pleta. Nel week end europeo a
Matarò (dove era di scena il se-
condo turno di Coppa Len) la
squadra bresciana ha infatti recu-
perato i suoi infortunati. Samir
Barac, che aveva avuto un proble-
ma alla cornea durante la sfida di
Coppa Len con il Brendon Eger, è
apparso in buona forma anche in
zona gol. E attesissimo era pure il
rientro di Aleksandar Ciric, che a
causa di un virus era assente
dalle vasche dall’estate scorsa.
Recuperato anche Igor Hinic (in
Spagna influenzato), rimane solo
da verificare lo stato di salute del

portiere titolare Marco Gerini, an-
cora alle prese con i problemi
all’anca. Con il numero uno sarà
quindi presumibilmente in vasca
il veterano Massimo Castellani,
che compirà a giorni 40 anni.

La Systema giunge all’appunta-
mento con un curriculum di tutto
prestigio: quindici vittorie in al-
trettanti match sin qui disputati
fra Coppa Italia e Len.

Grande ex della sfida è Antonio
Vittorioso, attaccante classe ’73,
approdato a Brescia dopo la pa-
rentesi cremonese e l’ottima pre-
stazione ai Mondiali di Montreal.

Vittorioso, ex Cremona ed ora alla Systema, al tiro durante i recenti Mondiali

TORINO

Quasi 4 miliardi di contatti televi-
sivi, 80 broadcaster presenti e 160
Paesi collegati in diretta: sono i
numeri delle Olimpiadi di Torino
2006 che ieri, a Montecarlo, sono
stati illustrati ai visitatori di Spor-
tel, la fiera internazionale dedicata
al binomio sport e tv.

Il vicepresidente del Toroc, Bru-
no Rambaudi, e il direttore delle
relazioni con i media, Giuseppe Gat-
tino, hano spiegato ad una platea di
professionisti del settore in che mo-
do i Giochi invernali verranno segui-
ti dalle emittenti di tutto il mondo.

Dal 10 al 26 febbraio, le competi-
zioni a cinque cerchi attireranno
infatti a Torino, e sulle sue monta-
gne, più di 6.500 giornalisti e opera-
tori tv. La copertura delle gare sarà
così assicurata da oltre 900 ore di
produzione che, attraverso la cessio-
ne dei diritti, finanzieranno lo stesso
evento con un incasso di 830 milioni
di dollari.

Sui campi di gara verranno piazza-
te 400 telecamere, 30 regie mobili,
700 postazioni per i commentatori.
Le immagini, che per la prima volta
nella storia olimpica saranno com-
pletamente digitali, raggiungeranno
le postazioni dei 30mila metri qua-

dri dell’International Broadcasting
Center. E in sei impianti, così come
nello stadio delle cerimonie, le ripre-
se verranno realizzate in alta defini-
zione, facendo passare attraverso le
fibre ottiche 1,5 miliardi di bits al
secondo.

Ad occuparsi della produzione e
della distribuzione della copertura
radiotelevisiva è il Tobo (Torino
Olympic Broadcasting Organisa-
tion), ovvero la divisione interna del
Toroc che durante i Giochi avrà alle
sue dipendenze 1.500 fra tecnici,
cameramen, registi, produttori, spe-
cialisti del suono e del video. Un
esercito di professionisti arruolato
tra i migliori di questo settore per
fare di Torino 2006 un indimenticabi-
le spettacolo di sport in televisione.

- Il saltatore con l’asta Filippidis
primo tedoforo da Atene - Il 19enne
campione dell’asta Kostas Filippi-
dis sarà il primo tedoforo della staf-
fetta della fiaccola olimpica che por-
terà la fiamma olimpica verso Tori-
no per le Olimpiadi invernali del
2006. Filippidis prenderà la fiaccola
il 27 novembre, dalle mani della
prima sacerdotessa che sarà la 33en-
ne attrice drammatica Theodora
Siarkou che sostituisce Thalia Pro-
kopiou prima sacerdotessa nelle ulti-
me quattro edizioni dei Giochi.

COSÌINCAMPO

Una fase del derby di campionato dello scorso 16 settembre

Al terzo anno consecutivo in serie A1, la Bissolati
Cremona è qualcosa di più di una bella sorpresa della
pallanuoto. Guidata dall’esperto Marco Baldineti (tec-
nico di quella Pro Recco alla quale la Systema strappò il
tricolore nel 2003), si pone a metà strada tra le quattro
grandi (Posillipo, Pro Recco, Savona e Systema) e le
altre. Sulla carta quest’anno parte leggermente indebo-
lita rispetto alle ultime stagioni. Hanno lasciato la
squadra infatti tre pedine importanti come Vittorioso
(approdato proprio alla Systema), «Dudo» Simenc,
nuovo asso del Bogliasco, e Sottani (passato alla Pro
Recco). Tra i nuovi acquisiti, il centroboa statunitense
Powers, oggi all’atteso esordio.

Lo scorso anno la Bissolati Cremona ha vinto la
Coppa Italia, mettendo così in bacheca il primo trofeo
ufficiale della sua storia. La stessa competizione non le
ha portato uguale fortuna nella stagione in corso, visto
che i binacocelesti hanno dovuto abbandonare i giochi
già dopo il primo turno. Molto positivo invece, fino a
questo momento, il cammino in Coppa Len. La Bissola-
ti, debuttante in Europa, dopo aver superato il primo
turno, giocato a Rijeka, ha vinto il suo girone (quello
giocato a Kranj, in Slovenia) nel secondo turno, metten-
do in fila, nell’ordine, i temuti ungheresi dello Szeged,
quindi Kranj e Csk Mosca.

Oggi con la Systema è già «partita vera», ha dichiara-
to Baldineti.

s. v.

Stroppa nel match di domenica con l’Orbassano

Enrico Passerini
RODENGO

Per molti club la Coppa
Italia è vista come una
competizione scomoda,
utile solo per far giocare e
mettere in mostra quegli
elementi che durante il
campionato vedono poco
il campo.

Per il Rodengo Saiano
non è cosi: fin dai primi
turni di questo torneo, i
dirigenti franciacortini

non hanno mai nascosto
la volontà di arrivare alle
fasi finali, per giocarsi così
la possibilità di ottenere il
passaggio in Serie C attra-
verso una porta seconda-
ria.

Sarà stato forse l’inizio
di campionato, privo di
soddisfazioni per risultati
parecchio al di sotto delle
aspettative, fatto sta che
oggi, la formazione di Mau-
rizio Braghin, non scende-
rà in campo solo per ono-

rare l’impegno, ma per tor-
nare dalle rive del lago con
la qualificazione al prossi-
mo turno. Le statistiche
sono a favore della società
di Pietro Maestrini, che
nei precedenti due incon-
tri stagionali (prima in
Coppa e poi in campiona-
to) ha ottenuto altrettanti
successi.

Vittorie non casuali ma
ottenute con merito: il Ro-
dengo infatti prepara ogni
derby con grande cura e
questo è dimostrato dal
fatto che negli ultimi anni
ha perso pochissime volte
contro le altre bresciane.

Valenti e compagni arri-
veranno al «Lino Turina»
di Salò con i favori del
pronostico, grazie a quel
2-0 dell’andata con reti di
Bonomi e Garrone, che ha
quasi messo al sicuro il
passaggio del turno. Bra-
ghin non può però dormi-
re sonni tranquilli, dato
che l’avversaria è tutt’al-
tro che una squadra remis-
siva, ma potrà contare sul-
la freschezza di due pedi-
ne fondamentali per il suo
s p r e g i u d i c a t i s s i m o
4-2-3-1. Saranno infatti del-
la partita Gamba e Tolot-
ti, che domenica hanno
scontato la squalifica rime-
diata nove giorni fa in cam-
pionato, proprio con la
compagine lacustre.

In campo dovrebbero
scendere gli stessi della
vittoria contro il Castel-
franco, eccezion fatta per
Mattia Pedersoli, che sie-
derà in panchina per dare
spazio al portiere di Cop-
pa, Mauro Desperati.

Salò-Rodengo
4-3-3 4-2-3-1

1 Cecchini 1 Desperati
2 Ferrari 2 Pini
5 Ferretti 5 Tolotti
6 Caini 4 Vismara
3 Cittadini 5 Manzoni
4 Scirè 8 Gamba
8 Morassutti 4 Conforti

10 Franchi 7 Martinelli
7 Secchi 11 Valenti
9 Luciani 9 Bonomi

11 Rossi 10 Garrone
Allenatore
R. Bonvicini

Allenatore
Braghin

Arbitro: Ronchi (Milano)
A DISPOSIZIONE

SALÒ:12 Offer, 13 Ragnoli, 14 D.
Bonvicini, 15 Pedrocca, 16 Paniz-
za, 17 Savoia, 18 Pezzottini.
RODENGO: 12 Pedersoli, 13
Guinko,14Garegnani,15 Manzini,
16 Bosetti, 17 Rosset, 18 Taboni.

Salòore15

Chiari-UsoCalcio
4-3-1-2 4-4-2

1 Girelli 1 Lamacchia
2 Gobbi 2 Piegari
6 Ziliani 4 Bertoni
5 Martinazzoli 5 Forlani
3 Ciciriello 3 Pelati
4 Rota 7 Leoni
8 Stroppa 4 Rubinacci
7 Cesari 8 Mignani
9 Cantoni 11 Panseri

11 Rossetti 9 Bernardi
10 Hubner 10 Tarallo

Allenatore
D’Innocenzi

Allenatore
Crotti

Arbitro: Avellano (Busto Arsizio)
A DISPOSIZIONE

CHIARI: 12 Manini, 13 Romano,
14 Berrini, 15 Burzio, 16 Gambari,
17Guida, 18 Pini.
CALCIO:12Colleoni,13Tarenghi,
14 Montanaro, 15 El Beghry, 16
Esposito,17Spampatti, 18 Sala.

Chiariore15

BASKET, B FEMMINILE
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